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LA FEDE DI MARIA: ESEMPIO  

E  GUIDA  PER IL CRISTIANO 
 
     La prima cosa che ci insegna Maria è fidarci di 
Dio anche senza comprendere tutto. Lo stupore, la 
meraviglia che prova Maria nel venire a conoscenza 
che proprio lei è stata scelta per essere “Madre del 
suo Creatore” non è motivo per non affidarsi com-
pletamente a Gesù. Nel suo sì, nell’affidamento che 
lei fa nella parola di Dio vi è un esempio per tutti noi: 
“Dio ci sorprende sempre, rompe i nostri schemi, 
mette in crisi i nostri progetti, e ci dice: fidati di me, 
non avere paura, lasciati sorprendere, esci da te 
stesso e seguimi!“ 
     La chiamata di Dio non è mai frutto di logica. È 
frutto d’amore, è lo slancio di fronte a qualcosa che 
“ti ha preso l’anima”, chi incontra Dio non è mai più 
lo stesso. Lo stupore è fare l’esperienza che c’è un 
di più che ci supera, è lasciarsi coinvolgere con il 
cuore. Che bello vedere che il Dio di Gesù di Naza-
reth non va alla ricerca dei primi della classe. Siamo 
noi i “piccoli” quando con semplicità di cuore e 
con sincera umiltà, riconoscendo i nostri limiti, 
la nostra fragilità, ci affidiamo al Signore nella 
preghiera assidua e costante, per attingere da 
lui la forza che non abbiamo. 
    Questa è la via per conoscerlo e amarlo: nessuno 
conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce 
il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo 
voglia rivelare. La rivelazione si apre alla nostra mi-
gliore comprensione proprio quando facciamo espe-
rienza della bontà di Dio, trovando in lui il vero e 
completo ristoro. La sequela, però, deve essere co-
stante. Maria non ha solamente detto quel primo sì, 
ma ha pronunciato molti sì nel corso della sua vita 
fino all’ultimo e più difficile, quello della croce ma 
senza mai perdere la fiducia in Dio. Quella fiducia 
che ella espresse nel primo sì rimase una presenza 
costante in tutta la sua vita. 
    Maria ha detto il suo “sì” a Dio, un “sì” che ha 
coinvolto la sua umile esistenza di Nazaret, ma non 
è stato l’unico, anzi è stato solo il primo di tanti “sì” 
pronunciati nel suo cuore nei suoi momenti gioiosi, 
come pure in quelli di dolore, tanti “sì” culminati in 
quello sotto la Croce: pensate fino a che punto è 
arrivata la fedeltà di Maria a Dio: vedere il suo unico 
Figlio sulla Croce. La donna fedele, in piedi, distrutta 
dentro, ma fedele e forte. E io mi domando: sono un 
cristiano “a singhiozzo”, o sono un cristiano sem-
pre? La cultura del provvisorio, del relativo entra an-
che nel vivere la fede. Dio ci chiede di essergli fedeli 
ogni giorno, nelle azioni quotidiane e aggiunge che, 

anche se a volte non gli siamo fedeli, Lui è sempre 
fedele e con la sua misericordia non si stanca di 
tenderci la mano per risollevarci, di incoraggiarci a 
riprendere il cammino, di ritornare a Lui e dirgli la 
nostra debolezza perché ci doni la sua forza. E que-
sto è il cammino definitivo: sempre col  Signore, an-
che nelle nostre debolezze, anche nei nostri peccati. 
Mai andare sulla strada del provvisorio. Questo ci 
uccide. La fede è fedeltà definitiva, come quella di 
Maria.  
    Questo è dunque il secondo insegnamento di 
Maria: essere fedeli nel tempo. E’ difficile “essere 
costanti, essere fedeli alle decisioni prese, agli im-
pegni assunti. Spesso è facile dire “sì”, ma poi  non 
si riesce a ripetere questo “sì” ogni giorno. Non si 
riesce ad essere fedeli.“  
     Il terzo insegnamento è quello di ringraziare. 
Subito dopo il suo primo sì, le prime parole di Maria 
sono “L’anima mia magnifica il Signore”, così noi 
tutti dobbiamo ringraziare Dio costantemente per il 
Suo continuo esserci fedele anche quando noi non 
siamo fedeli a Lui, per il Suo essere misericordioso 
nel perdonare sempre i nostri peccati.  
     La Festa della Madonna del Rosario ci trovi uniti 
e pronti a ravvivare Ia nostra fede e il nostro impe-
gno di vita cristiana. 
                               Don Francesco 

 

CELEBRAZIONI   LITURGICHE  
IN  PREPARAZIONE  ALLA  FESTA  
DELLA  MADONNA  DEL  ROSARIO 

 

Domenica 24 settembre 
Ore 15.00 Adorazione e S. Rosario 
 

Da lunedì 25 a venerdì 29 settembre 
Ore 20.30 S. Rosario e riflessione 
 

Venerdì 29 settembre 
Ore 16.00 preghiera con i ragazzi 
 

Sabato 30 settembre 
Ore 09.30/11.30 – 16.30/18.00 confessioni 
Ore 18.00 S. Messa 
 

Domenica 1 ottobre 
Ore  8.00 S. Messa 
Ore 11.00 S. Messa solenne 
Ore 12.00 Supplica alla Madonna 
Ore 14.30 Vespri-Processione-Incanto canestri 
 

I canestri si ricevono sabato 30 settembre dalle ore 
15.00 e domenica 1 ottobre alla mattina.  Grazie! 
 

Tutte le celebrazioni si svolgeranno in chiesetta 
 

Lunedì 2 ottobre 
Ore 15.00 Al Cimitero S. Messa per tutti i defunti 



OTTOBRE:  IL MESE  DEDICATO ALLE MISSIONI 

 

     In molte parrocchie durante l’anno si moltiplicano varie 
attività di sostegno a progetti missionari, ma il mese di 
ottobre, per volontà del Papa, è dedicato esclusivamente 
alle Pontificie Opere Missionarie, che sono “l’organo 
ufficiale e primario della Chiesa per la Cooperazione Mis-
sionaria”. La vocazione specifica delle POM è quella di 
creare tra tutti i cristiani del mondo uno spirito di fraternità 
universale nella preghiera e nella solidarietà, specialmen-
te verso le chiese più giovani e bisognose di sostegno e 
“assicurare un’equa distribuzione di aiuti alle Missioni”.  
     Il tema dell’ottobre missionario di quest’anno è: 
“CUORI ARDENTI, PIEDI IN CAMMINO (Lc 24,13-35) e 
si ispira al messaggio di papa Francesco:  L’immagine dei 
“piedi in cammino” ci ricorda ancora una volta la perenne 
validità della missio ad gentes, la missione data alla Chie-
sa dal Signore risorto di evangelizzare ogni persona e 
ogni popolo sino ai confini della terra. Oggi più che mai 
l’umanità, ferita da tante ingiustizie, divisioni e guerre ha 
bisogno della Buona Notizia della pace e della salvezza in 
Cristo. Colgo pertanto questa occasione per ribadire che 
«tutti hanno il diritto di ricevere il Vangelo. I cristiani hanno 
il dovere di annunciarlo senza escludere nessuno, non 
come chi impone un nuovo obbligo, bensì come chi condi-
vide una gioia, segnala un orizzonte bello, offre un ban-
chetto desiderabile». La conversione missionaria rimane 
l’obiettivo principale che dobbiamo proporci come singoli e 
come comunità, perché «l’azione missionaria è il paradig-
ma di ogni opera della Chiesa». 
     In occasione della Giornata Missionaria Mondiale, 
22 ottobre 2023, oltre a raccogliere le offerte, sarebbe 
bello raccogliere le adesioni per formare un gruppo di 
fedeli che si dedicano alla Carità e all’impegno missio-
nario. Fatevi avanti, la Chiesa ha bisogno di voi! 
  

                               Don Francesco 
_________________________________________________________________ 

 

           CRESIMA   ADULTI  

      E’ in aumento il numero di giovani e adulti che 
hanno ricevuto il battesimo nell’infanzia e chiedono 
di completare il cammino di iniziazione cristiana ri-
cevendo il sacramento della Cresima. Questa cre-
scente richiesta è una provvidenziale opportunità 

pastorale per la nostra Chiesa perché determinata 
non solo dalla necessità della Cresima in vista del 
matrimonio o dell’impegno a fungere da padrini, ma 
anche dal desiderio di riprendere un cammino di 
fede più convinto e personale.   
      Anche quest’anno, nel Vicariato di Marchirolo, 
alcuni adulti si sono preparati e hanno ricevuto il 
Sacramento della Confermazione sabato 27 mag-
gio alle ore 20.45 nella Liturgia della Parola presie-
duta dal delegato del Vescovo don Carlo Puricelli, 
alla presenza dei parenti e dei ragazzi che domeni-
ca 4 giugno avrebbero ricevuto il sacramento della 
Confermazione e si sarebbero accostati per la prima 
volta alla S. Eucaristia. Suggestivi i gesti proposti 
dalle catechiste. Auguri, perché lo Spirito Santo por-
ti frutti in ciascuno di voi!      
                        

    ——————————————————————————–——————— 

CRESIMA  E  PRIMA  COMUNIONE  RAGAZZI          

    Domenica 4 giugno è stato un giorno di grande 
festa per la nostra comunità e per il gruppo di 18 
ragazze e  ragazzi che, dopo tre anni di discepolato, 
accompagnati dalla catechista Antonella, hanno ri-
cevuto il sacramento della Confermazione e si 
sono accostati per la prima volta alla S. Eucari-
stia. La celebrazione è stata presieduta dal delega-
to del Vescovo don Carlo Puricelli: nell’omelia ha 
sottolineato che si tratta di un evento che interessa 
anche la famiglia del ragazzo e della ragazza che si 
appresta a ricevere il sacramento. Il suo compito è 
importante, perché porta i propri figli alla maturità 
della fede.  
     Come dice Papa Francesco: “è importante avere 
cura che i nostri bambini, i nostri ragazzi ricevano 
questo Sacramento. Infatti abbiamo spesso cura 
che i nostri figli siano battezzati, ma non abbiamo 
altrettanta cura che ricevano poi la Cresima: così 
facendo però resteranno a metà cammino e non 
riceveranno lo Spirito Santo, che è tanto importante 
nella vita cristiana, perché ci dà la forza per andare 
avanti.” 
     “Per me la cresima è una decisione: scegli se 
essere cristiano o meno”. Confermare la fede con la 
propria volontà è molto importante: “Stavolta sono io 
a dover scegliere di confermare la fede che i miei 
genitori hanno voluto per me”. La cresima, quindi, 
assume il volto della scelta in prima persona per la 
spiritualità di ciascuno e non è una decisione da 
prendere alla leggera, ma è carica di un senso di 
maturità tipico di chi desidera diventare grande an-
che nella fede. 



  

 ESPERIENZA  DEL  “MOLO  14” 

 

     Domenica 7 maggio i quattordicenni del gruppo 
"Vivi il Vangelo" della Comunità Parrocchiale han-
no incontrato i coetanei della diocesi sul lago di Co-
mo. La giornata è iniziata a Colico con giochi e bal-
li; alle 10.30 con il battello abbiamo raggiunto 
Bellagio, dove è stata celebrata la S. Messa presiedu-
ta dal nostro Vescovo. Nel pomeriggio giochi e balli 
e un momento di riflessione, poi imbarco e rientro a 
Colico. Questa bella esperienza ha fatto comprendere 
ai nostri ragazzi che non sono soli in questo cammi-
no, ma soprattutto che seguire Gesù non significa 
solo rinunce e rigore, ma anche divertimento e gioia.  
     Il ricordo che ho di questa giornata è un ricordo 
molto positivo; per noi ragazzi che abbiamo iniziato 
la nostra adolescenza durante il Covid vedere un ri-
trovo di tanti ragazzi della nostra età è stata una cosa 
totalmente nuova e sconosciuta. È stato bellissimo 
passare una giornata fuori casa solo noi ragazzi con i 
nostri amici e confrontarsi con dei coetanei. Bello 
tutto: l'atmosfera, i colori e l'energia che ha sprigio-
nato quella giornata. Grazie ai nostri educatori e al 
nostro parroco che ce l'hanno proposta.  
                                

                                  ILARIA  
———————————————————————————————————— 

 

                 L’ORATORIO:  

        COMUNITÀ EDUCANTE 
      il vocabolario alla voce educare scrive:  
 

1.  Attendere allo svolgimento delle facoltà fisiche e 
morali dei giovani indirizzandoli alla virtù e al 
senso del bello. 

2. Portare con metodo a un livello conveniente di 
maturità intellettuale e morale … e spirituale. 

              Per la Pastorale Giovanile  
 

   “Far incontrare il giovane con la figura di Cristo 
e in quell’incontro far trovare il senso profondo della 
vita affinché sia al servizio del Regno (ma questo è il 
compito di tutta la comunità cristiana…). L’oratorio è 
una comunità che educa all’integrazione fede e 
vita, grazie al servizio di educatori in comunione di 
responsabilità con tutti gli adulti. L’oratorio deve por-
si come comunità educante all’interno della comuni-
tà più ampia, centro di vita spirituale, che è la par-
rocchia ed essa deve saper che ha, nel suo essere 
missionaria, un ponte stabile tra chiesa e strada, 
deve cioè sapere che ha mandato, stabilmente!!!, un 
missionario tra i giovani nel servizio di oratorio.  
L’oratorio dal canto suo deve sapere che è un mis-
sionario, inviato dalla comunità, che da lei riceve 
mandato e contenuti, a lei si deve sempre riferire 
(Vita Pastorale e celebrazione eucaristica). 
                           

                               Don Francesco 

 

ATTIVITA’ ANNO 2023  IN ORATORIO 
 

          IL LABORATORIO CREATIVO 

     Insieme si preparano oggetti e lavoretti utili in 

parrocchia e all’oratorio, aperto al lunedì pomeriggio 
dalle ore 15.00 per gli adulti nei locali della Casa 

parrocchiale, e al venerdì pomeriggio dalle ore 
15.30 in oratorio per i ragazzi. 

 

        IL PALIO DELL’ORATORIO 
     Si è svolto domenica 18 giugno, iniziando con la 
S. Messa delle ore 11.00 per poi proseguire con il 

pranzo in oratorio e i giochi per i ragazzi con la par-
tecipazione gradita di adulti e ragazzi. 

                             AVVISI 
Cresima Adulti: gli adulti che intendono ricevere la 
S. Cresima devono iscriversi presso don Francesco 
entro il prossimo 30 ottobre 2023 
 

Percorso fidanzati 
I fidanzati che intendono frequentare il percorso a 
loro riservato devono iscriversi presso don Francesco 
entro il prossimo 30 ottobre 2023 



           

                        IN    BREVE  

 

— SABATO 13 MAGGIO: PELLEGRINAGGIO AL SACRO MONTE 

— GIOVEDÌ 8 GIUGNO: CORPUS DOMINI 

— LUNEDÌ  26 GIUGNO: S. ROSARIO A SAN NAZARO 

— DOMENICA 3 SETTEMBRE: FESTA PATRONO S. ABBONDIO 

 

 
STATUA    DI   
S. ABBONDIO     

DELLO  
SCULTORE  
G. ARGENTI    

DI  VIGGIÙ  
SULLA  
FACCIATA  

DELLA  
CHIESA,  
1893 

 
 
 

——————————————————————————————–--———— 

 

  recapiti   di   don   Francesco:   

        e-mail     donfrancescodonghi@libero.it     

           tel. 0332.715663,  cell.  3332889763 
  

      LA  PARROCCHIA  IN  RETE  

     In rete si può trovare la pagina facebook della Parrocchia 

di Cunardo con il calendario liturgico della settimana, gli orari 

e le intenzioni per le sante messe, gli avvisi degli incontri e 

altre notizie; così pure trovate la pagina facebook dell’Oratorio. 

       LABORATORI   IN   ORATORIO           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

      
     

 
 

Carissimi parrocchiani, come ben sapete lo scorso 24 luglio il violento temporale con tempesta che si è abbattuto sulla nostr a 

zona ha gravemente danneggiato 2 vetrate della chiesa parrocchiale e per il ripristino delle stesse il preventivo ammonta a c irca 25.000 

(venticinquemila) euro. Naturalmente come parroco ho la responsabilità di guardare anche alle cose secondarie e, benché sia auspicabile 

l'aiuto delle istituzioni pubbliche, è nostro dovere mettere in atto tutte le misure possibili atte a conservare un inestimab ile patrimonio 
affidatoci, dalla cui bellezza traspare un raggio dello splendore divino. Inoltre dobbiamo affrontare la spesa di un nuovo im pianto di ri-

scaldamento della Chiesetta. L’appello è quindi rivolto alla generosità della comunità «per custodire quanto di bene abbiamo ricevuto 

dalle generazioni che ci hanno preceduto nella fede». Chi desidera contribuire alle necessità parrocchiali potrà farlo facendo pervenire il 

suo aiuto (anche in modo anonimo) attraverso la busta che trovate allegata al Bollettino parrocchiale o direttamente al parroco o duran-

te le celebrazioni liturgiche. Ringrazio anticipatamente coloro che vorranno far pervenire il proprio contributo.           Don Francesco 

            GIOCHI  IN  ORATORIO 
Dal mese di marzo a giugno l’oratorio è stato aperto 

due domeniche al mese con diversi momenti di ani-

mazione e di gioco. 


